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ANDIAMO A SCUOLA SENZA MACCHINA 
PER UN MOBILITY MANAGEMENT SCOLASTICO 

  

REPERTORIO BUONE PRATICHE 
 
 
 

Comune di Monza 
 
 
INDIRIZZO  piazza Trento e Trieste, 20052, Monza (MI) 
N° abitanti 122.263 
 
 
RESPONSABILE DEL PROGETTO 
Simonetta Vittoria 
  
Denominazione Servizio/Ufficio/Settore nel quale opera  
Ufficio Mobilità e Trasporti 
  
Ruolo/Incarico/Qualifica che ricopre nell’Ente 
Mobility Manager del Comune di Monza 
 
Telefono 039/2832839 
  
Fax  039/2832847 
  
e-mail mobilita@comune.monza 
 
 
 
 
 
 

Titolo del progetto 
Monza1000piedi 

 
 
 
 
 
Breve descrizione del progetto 
Agli studenti delle venti classi che hanno aderito al Progetto è stato somministrato un questionario 
relativo alle modalità dello spostamento casa – scuola. Dalle risultanze del questionario sono stati 
organizzati laboratori di progettazione partecipata e piani di mobilità casa – scuola che sono stati 
sperimentati per due settimane 
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STRUTTURA DEL PROGETTO 
 
Obiettivi del progetto 
- Migliorare l’autonomia dei bambini nello spostamento casa – scuola; 
- Ridurre il traffico e l’inquinamento ambientale in prossimità delle scuole; 
- Educare a forme di mobilità sostenibile. 
 
Bisogni intercettati dal progetto 
- Autonomia dei bambini/ragazzi 
- Inquinamento atmosferico 
- Traffico 

 
Strumenti di divulgazione e di comunicazione 
- Festa “Scuole in Piazza” durante la quale sono stati esposti i lavori realizzati dalle classi 
    (rimasti presso le scuole a dimostrazione dell’attività svolta); 
- Pannelli divulgativi 
 
Interventi previsti dal progetto 
- Organizzazione gruppi di accompagnamento 
- Sperimentazione risultanze dei laboratori di progettazione partecipata e dei piani di mobilità 
 
Risultati ottenuti 

- Maggiore consapevolezza del percorso casa – scuola; 
- Sensibilizzazione al problema di bambini e genitori; 
- Estensione dell’iniziativa “Walk to School”. 
 
Principali fattori di forza 

- Sviluppo dell’autonomia individuale; 
- Riduzione del traffico e dell’inquinamento; 
- Partecipazione di diversi attori nella realizzazione delle attività, poi presentate alla cittadinanza 

nella festa “Scuole in Piazza” svoltasi nel mese di maggio 2005 
 
Principali criticità 
Il progetto richiede un impegno costante dei genitori per tutto l’anno, che è un impegno gravoso, 
nonostante l’effettivo guadagno di tempo ed economico che ne ricaverebbero. Affidare il progetto a 
cooperative esterne, oltre a essere dispendioso, ne toglierebbe il valore di socializzazione che ne 
deriva dall’affidamento dei bambini ad altri genitori conosciuti. 
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PARTECIPAZIONE AL PROGETTO 
 
Soggetto promotore del progetto 
L’Ufficio Mobilità e Trasporti nella persona del Mobility Manager del Comune di Monza Dott.ssa 
Simonetta VITTORIA 

 
Settori dell’Amministrazione Comunale coinvolti 
- Ufficio Mobilità e Trasporti 
- Settore Polizia Municipale 
- Ufficio Protezione Civile 

 
Altri soggetti coinvolti nel progetto 
- Cooperativa sociale 
- Scuola 

 
I destinatari del progetto 
- Genitori 
- Bambini 6-10 
- Ragazzi 11-13 

 
Chi è stato coinvolto in termini partecipativi nell’ideazione, progettazione e realizzazione 
- Bambini 6-10 
- Ragazzi 11-13 
- Insegnanti 
- Tecnici (architetti, ecologi, …) 

 
Strumenti e modalità di partecipazione 
Laboratori di progettazione partecipata nelle scuole 
 
Competenze professionali utilizzate 
- Architetti 
- Facilitatori 
- Insegnanti 
- Vigili urbani 
 
 
TEMPI, COSTI E CONTINUITA’ DELL’AZIONE 
 
Durata dell’azione 
18 mesi 
 
Fonti di finanziamento utilizzate per l’azione    TOTALE € 27.330,40 (fondi propri) 
 
Continuità/repliche dell’azione 
Si è ritenuto di limitare la sperimentazione in attesa di ulteriori iniziative e nel frattempo sono stati 
elaborate altre iniziative (estensione della Giornata Internazionale “Andiamo a Scuola a Piedi” ad 
un’intera settimana con annesso concorso fra le scuole, partecipazione al cofinanziamento sul 
mobility management scolastico promosso dalla Fondazione Cariplo con Abcittà, Progetto Tempo 
al Tempo che vede il Comune di Monza impegnato nella stesura del Piano dei Tempi e degli Orari 
della Città con un progetto pilota che coinvolge la mobilità scolastica, sperimentazione del Pedibus 
in alcune scuole che si sono dichiarate disponibili all’iniziativa). 


